
ASSONAUTICA PROVINCIALE DI SAVONA 
REGOLAMENTO PER L’USO DEL GOMMONE SOCIALE 

 
SCOPO DEL GOMMONE SOCIALE 
E’ principalmente quello d’essere utilizzato come mezzo d’appoggio e/o di soccorso in manifestazioni sociali 
organizzate da Assonautica Provinciale di Savona. 
Per scopi diversi, il Socio richiedente dovrà presentare domanda alla segreteria e attendere l’eventuale 
autorizzazione del Consigliere Responsabile. 
 
REQUISITI PER L’USO 
Il Gommone è a disposizione dei Soci in regola col tesseramento che abbiano compiuto il diciottesimo anno 
d’età, che sappiano condurre un gommone e che sappiano nuotare. 
 
VERIFICA DEI REQUISITI 
La verifica della idoneità viene effettuata dal Consigliere Responsabile preposto alla gestione della barca 
sociale, o da un suo delegato, che rilascia il Nulla Osta all’uso del gommone sociale. (All. 1 Nulla Osta). La 
verifica è riferita in particolare alla conoscenza della manovra di entrata/uscita, delle elementari norme di 
navigazione, delle modalità di impiego del motore fuoribordo, delle modalità di richiesta di soccorso, e di 
recupero di “uomo in mare”. Per i soci notoriamente pratici, la verifica non è necessaria ma il Nulla Osta 
deve comunque essere rilasciato per completezza degli adempimenti previsti. 

ELENCO DEI SOCI ABILILITATI ALL’USO  
Il Nulla Osta rilasciato in seguito alla verifica dei requisiti, di cui al punto precedente viene registrato su un 
Elenco dei Soci Abilitati all’Uso del gommone sociale che viene mantenuto aggiornato dal Responsabile 
preposto e fa testo per autorizzare di volta in volta le richieste di autorizzazione presentate da Soci. 

NUMERO DI PERSONE IMBARCABILI  
E’consigliabile imbarcare non più di quattro persone (A bordo sono presenti N° 4 giubbotti) 
 
RESPONSABILITA’  
Indipendentemente dall’autorizzazione rilasciata al Socio per l’utilizzo dell’imbarcazione sociale, 
Assonautica Provinciale  di Savona declina qualsiasi responsabilità per incidenti che si dovessero verificare 
in mare o a terra in conseguenza dell’uso del gommone sociale. 
Ogni Socio che richiede l’imbarcazione sociale è responsabile della decisione di uscire in mare e se esce, di 
continuare la navigazione in relazione alla propria esperienza, alle caratteristiche dell’imbarcazione e alla 
forza del mare e/o del vento. 
Gli eventuali danni a terzi causati dal Socio che utilizza l’imbarcazione sono coperti da assicurazione, ma la 
responsabilità civile e/o penale ricade esclusivamente sul Socio utilizzatore.  
Assonautica Provinciale  di Savona declina ogni responsabilità per eventuali sanzioni comminate dalle 
Autorità preposte al controllo, al Socio che ha usato l’imbarcazione sociale nel caso che venisse rilavata una 
carenza delle dotazioni di sicurezza obbligatorie.  
Il Socio ha pertanto l’obbligo di verificare la completezza e la validità delle dotazioni prima di prendere il 
mare, utilizzando allo scopo l’apposita tabella inventario dotazioni di sicurezza ed equipaggiamento.  
Il modulo di richiesta autorizzazione all’utilizzazione del gommone deve essere restituito al rientro, 
completato nella parte: Segnalazione  Avaria Allegato 2 Richiesta di utilizzazione per equipaggiamento, o 
perdita di dotazioni di bordo. 
 
DICHIARAZIONE DI MANLEVA  



Tutti i Soci utilizzatori Gommone devono firmare l’apposita dichiarazione che manleva Assonautica da 
qualsiasi responsabilità, (Allegato1) attestando di aver preso visione e di accettare senza alcuna riserva, il 
Regolamento per l’impiego del Gommone sociale. 
 
AUTORIZZAZIONE  
I Soci abilitati all’utilizzo del gommone sociale devono richiedere l’autorizzazione per l’uso ad ogni uscita. 
L’autorizzazione viene rilasciata dal Responsabile preposto o da un socio delegato, sullo stesso modulo di 
richiesta (Alleg. 2 Richiesta di utilizzazione del gommone sociale). Tale autorizzazione va esibita in caso di 
richiesta da parte della Autorità preposte alla vigilanza in mare. 
 
DURATA DELL’UTILIZZO  
La disponibilità del gommone è limitata ad una giornata  e devono essere indicati dal richiedente 
sull’allegato 2, gli orari di uscita e rientro.  Il Socio abilitato autorizzato all’utilizzo, deve comunque 
comunicare telefonicamente, in diretta, al Responsabile preposto o al Socio delegato l’ora di partenza e 
quella di arrivo all’ormeggio. La prenotazione scade se un’ora dopo l’orario prenotato, l’imbarcazione non è 
stata utilizzata: in tal caso la barca può essere utilizzata da altri.  
 
LIMITI DI UTILIZZO  
L’imbarcazione è abilitata alla navigazione entro le tre miglia dalla costa. 
Superare tale limite costituisce infrazione alle norme vigenti.  
 
DIARIO DI BORDO  
Per ogni uscita deve essere compilato il diario di bordo indicando i nominativi dell’equipaggio, le condizioni 
meteo incontrate, la navigazione effettuata, eventuali note. 
 
DIVIETO DI PRESTITO  
L’imbarcazione non può essere data in prestito ad alcuno per nessuna ragione da parte del Socio che ha la 
stessa in uso. 

CONTROLLI PREVENTIVI  
Prima di uscire in mare, il Socio autorizzato all’uso della barca sociale, deve controllare le dotazioni di 
sicurezza e le attrezzature di bordo con l’ausilio dell’apposito inventario (dotazioni di sicurezza ed 
equipaggiamento).  
Qualora mancasse o risultasse incompleta una delle dotazioni obbligatorie, l’uscita non può essere 
effettuata prima del ripristino (Responsabilità penale).  
Allo stesso modo, qualora risultasse logorata o rotta una attrezzatura, l’uscita non può essere effettuata 
prima della riparazione o sostituzione del caso.  
Tali eventi devono essere notificati dal Socio sull’apposita “Segnalazione avaria” Allegato 2 Richiesta di 
utilizzazione, da restituire in segreteria.  
  
CONTROLLO CARBURANTE DEL MOTORE FUORIBORDO  
Il livello del carburante deve essere ricondotto al 100% della capacità del serbatoio dal Socio utilizzatore 
che riporta il gommone  al punto di riconsegna. Può essere ammesso il rifornimento entro la mattinata del 
giorno successivo a quello dell’utilizzo qualora ci sia una oggettiva impossibilità al rifornimento nella stessa 
giornata. 
 Per il buon funzionamento, la valvolina di sfiato del serbatoio deve essere svitata di almeno 1 cm. 
 
CONTROLLI AL RIENTRO  
Sull’apposita “lista di controllo” Allegato 2 Richiesta di utilizzazione, autorizzazione all’utilizzo, al rientro 
deve essere indicato lo stato in cui si lascia la barca e le eventuali perdite o e danneggiamenti delle 
attrezzature e dotazioni; inoltre deve essere segnalata qualsiasi irregolarità rilevata nel funzionamento del 



motore fuoribordo (tutto ciò è essenziale per consentire alla segreteria di operare gli interventi di 
manutenzione necessari). 

STATO DELLA BARCA AL RIENTRO  
Al rientro l’imbarcazione va lasciata in ordine, come presumibilmente deve essere stata trovata.  
In particolare:  
- motore fuoribordo sollevato fuori dall’acqua  
- gommone lavato con la manichetta e all’occorrenza con appositi prodotti 
- salvagenti  e cinture di sicurezza riposti 
- effetti personali ed eventuali rifiuti ritirati da bordo.  
NOTA:  
Le attrezzature e le dotazioni devono essere riposte conformemente a quanto previsto dalla lista 
dell’inventario di bordo. 

DANNI  
I danni accidentali non sono a carico del Socio utilizzatore; quelli provocati da incuria e/o modalità di 
impiego improprio della barca vanno risarciti dal Socio, con facoltà da parte del Responsabile preposto alla 
gestione della barca sociale, di ritirare il Nulla Osta. 
I danni a terzi sono coperti da assicurazione con franchigia fissa……..……..per danni a cose, a carico del Socio 
Utilizzatore che determina il danno. 

SANZIONI DISCIPLINARI  
RICHIAMO  
E’ soggetta a richiamo la mancata osservanza delle norme stabilite ai seguenti punti:  

 .    Obbligo di autorizzazione all’uscita e di restituzione del modulo compilato al rientro;  
 .   Mancato rifornimento Carburante al rientro. 

         .    Rispetto della durata prescritta;  
         .    Segnalazione di eventuali danneggiamenti o perdite sulla apposita “lista di controllo”.  

Al secondo richiamo, il responsabile preposto alla gestione della imbarcazione sociale, può sospendere 
il Nulla-Osta all’utilizzo per una durata sino a tre mesi. 

 
SOSPENSIONE  
E’ soggetta a sospensione del Nulla-Osta per durata fino a sei mesi, una infrazione rilevata dalle Autorità di 
Controllo e/o la mancata osservanza delle seguenti norme:  
        .     Divieto di prestito.  
        .     Limite di tre miglia dalla costa.  
        .     Uscita senza dotazioni di sicurezza.  
        .     Obbligo di indossare i giubbetti salvagente col maltempo.  
        .     Rientro per maltempo. 
 
RITIRO NULLA-OSTA.  
Nel caso che alla mancata osservanza delle norme indicate al punto 2 sia associato un comportamento 
pericoloso per la sicurezza dell’equipaggio e dell’imbarcazione, il Nulla-Osta può essere ritirato a tempo 
indeterminato. 

RESPONSABILITA’ GESTIONALE  
Il Responsabile Gestionale dell’imbarcazione sociale, viene incaricato dal Consiglio Direttivo e avrà la stessa 
durata  del Consiglio Direttivo in carica, fatte salve cause di forza maggiore. 
COMPITI  
Il Responsabile Gestionale, che è un Consigliere eletto dai Soci, è preposto alle seguenti attività:  

1) Verifica della idoneità alla condotta da parte dei soci interessati all’uso della barca sociale, e rilascio 
del relativo Nulla-osta.  



2) Rispetto della lista di prenotazione per l’uso della barca sociale. 
3)  Rilascio dell’autorizzazione all’uso della barca sociale. 
4) Controllo della corretta utilizzazione della barca, per gli scopi previsti. 
5) Esame delle note di utilizzo. 
6) Verifica dello stato della barca, delle attrezzature e delle dotazioni. 
7) Manutenzione ordinaria e straordinaria. 
8) Ripristino delle attrezzature e dotazioni mancanti o danneggiate. 
9) Adozione delle sanzioni disciplinari previste dal Regolamento. 

 
DELEGATI DEL RESPONSABILE  
Per la gestione dell’imbarcazione, il Responsabile preposto,si avvale della collaborazione di uno o più 
delegati, scelti tra i Soci Volontari, per le seguenti funzioni:  

1) Segreteria per l’accettazione delle prenotazioni e per il rilascio delle autorizzazioni (in assenza del 
Responsabile).  

2) Per le manutenzioni ordinarie, e il ripristino delle parti mancanti o danneggiate, dispone attraverso 
la Segreteria nei limiti dello stanziamento previsto.  

3) Per manutenzioni straordinarie o per interventi non preventivati, richiede al C.D. di adottare gli 
opportuni provvedimenti e/o di autorizzare le relative spese.  

 


